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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Lavori di rifacimento del manto di copertura della piscina Comunale 
 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 212 uomini/giorno  
                                                                                               Importo Lavori €. 225.750,00 x 0.40 = €. 90.300,00 Mano d’Opera 
                                                                                                €. 90.300,00: (25€/h x 8) = 451,50 
 
Durata in giorni continuativi solari (presunta): 60 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo            Via delle Olimpiadi n. 92 

Città:             Empoli (Firenze) 

Telefono / Fax:            Tel Centralino  0571/7571 – Fax 0571/57910 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Comune di Empoli 

Indirizzo: Via Giuseppe del Papa n. 41 

Città: Empoli (Firenze) 

Telefono / Fax: 0571/7571     0571/757910 -757983 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Roberta Scardigli 

Qualifica: Ingegnere – Dirigente LL.PP. e Patrimonio 

Indirizzo: Via G. del Papa 41 - UTC 

Città: Empoli (Firenze) 

Telefono / Fax: 0571/7571 centralino Ing. Scardigli  0571/757952   Fax 0571/57910 -757983 

Partita IVA: 01329160483 

Codice Fiscale: 01329160483 (Comune di Empoli) 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Ugo Reali 

Qualifica: Geometra - Responsabile Unico del procedimento 

Indirizzo: Via G. del Papa n. 41 - UTC 

Città: Empoli (Fi) 

CAP: 50053 

Telefono / Fax: 0571/7571 centralino Geom. Reali 0571/757553   Fax 0571/57910 -757983 

Indirizzo e-mail: u.reali@comune.empoli.fi.it 

Codice Fiscale: 01329160483 

Partita IVA: 01329160483 (Comune di Empoli) 
 

 
Progettista opere Architettoniche: 
Nome e Cognome: Corrado Taddei 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Via G. del Papa n. 41 

Città: Empoli (FI) 

CAP: 50053 

Telefono / Fax: Geom. Corrado Taddei 0571/757960   Fax 0571/57910 -757983 

Indirizzo e-mail: c.taddei@comune.empoli.fi.it 

Codice Fiscale: 01329160483 

Partita IVA: 01329160483 (Comune di Empoli) 
 

 
Progettista opere Strutturali: 
Nome e Cognome: Andrea Cerbioni 

Qualifica: Ingegnere    

Indirizzo: Via XI Febbraio n. 133 

Città: Empoli (FI) 

CAP: 50053 

Telefono / Fax: 0571/711618 

Indirizzo e-mail: studiocerbioni@gmail.com 

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  
 

 
Direttore dei Lavori opere Architettoniche: 
Nome e Cognome: Corrado Taddei 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Via G. del Papa n. 41 

Città: Empoli (FI) 

CAP: 50053 

Telefono / Fax: Geom. Corrado Taddei 0571/757960   Fax 0571/57910 -757983 

Indirizzo e-mail: c.taddei@comune.empoli.fi.it 

Codice Fiscale: 01329160483 

Partita IVA: 01329160483 (Comune di Empoli) 
 
 
Direttore dei Lavori opere Strutturali: 
Nome e Cognome: Andrea Cerbioni 

Qualifica: Ingegnere    

Indirizzo: Via XI Febbraio n. 133 

Città: Empoli (FI) 

CAP: 50053 

Telefono / Fax: 0571/711618 

Indirizzo e-mail: studiocerbioni@gmail.com 

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Corrado Taddei 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Via G. del Papa n. 41 

Città: Empoli (FI) 

CAP: 50053 

Telefono / Fax: Geom. Corrado Taddei 0571/757960     Fax 0571/57910 -757983 

Indirizzo e-mail: c.taddei@comune.empoli.fi.it 

Codice Fiscale: 01329160483 

Partita IVA: 01329160483 (Comune di Empoli) 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome:                                     DA NOMINARE  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In seguito all'affidamento dei lavori, sarà cura del C.S.E. aggiornare e/o compilare i dati delle imprese 
operanti in cantiere. 
 
IMPRESA APPALTATRICE: 
 
Impresa Principale:  
Ragione sociale:  
Indirizzo:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Responsabile cantiere:  
I.N.A.I.L. Codice Ditta  N°: 
I.N.P.S. Matricola Azienda N°: 
Cassa Edile Iscrizione con C.I. N°: 
 
 
EVENTUALI IMPRESE IN SUBAPPALTO: 
 
Impresa:  
Ragione sociale: 
Indirizzo:  
Città:  
Telefono / Fax: 
I.N.A.I.L. Codice Ditta  N°: 
I.N.P.S. Matricola Azienda N°: 
Cassa Edile Iscrizione con C.I. N°: 
 
 
EVENTUALI IMPRESE IN SUBAPPALTO: 
 
Impresa:  
Ragione sociale: 
Indirizzo:  
Città:  
Telefono / Fax: 
I.N.A.I.L. Codice Ditta  N°: 
I.N.P.S. Matricola Azienda N°: 
Cassa Edile Iscrizione con C.I. N°: 
 
 
EVENTUALI LAVORATORI AUTONOMI: 
 
Lavoratore autonomo:  
Indirizzo: 
Città:  
Telefono / Fax: 

I.N.A.I.L. Codice Ditta  N°: 
I.N.P.S. Matricola Azienda N°: 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Documentazione da custodire in cantiere. 

Ai sensi della vigente normativa in generale le imprese che operano in cantiere dovranno 
custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e all'Ispettorato Prov.le del lavoro dal committente e consegnata 

all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Dichiarazione con indicato il tipo di contratto nazionale applicato ai dipendenti e la consistenza 

dell’organico medio annuo; 
9. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
12. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
13. Copia della lettera di nomina del medico competente e giudizi di idoneità del personale dipendente (nei casi 

in cui è prevista la sorveglianza sanitaria) – Copia del registro delle visite mediche periodiche; 
14. Certificati di idoneità per eventuali lavoratori minorenni; 
15. Tesserini di vaccinazione antitetanica; 
16. Tabella espositiva dell’orario di lavoro; 
17. Rapporto di valutazione del rischio derivante dal rumore; 
18. Rapporto di valutazione del rischio derivante dalle vibrazioni; 
19. Copia delle lettere di consegna ed istruzione per l’utilizzo dei DPI; 
20. Copia di eventuali deleghe in materia di sicurezza sul lavoro; 
21. Documentazione comprovante l'assolvimento degli obblighi di sicurezza che intercorrono tra la ditta 

principale e gli eventuali subappaltatori e/o cottimisti e/o lavoratori autonomi - (cooperazione e 
coordinamento, verifica della idoneità tecnico-professionale); 

22. Schede di sicurezza degli eventuali prodotti e sostanze pericolose utilizzate; 
23. Documentazione comprovante la nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(RSPP) e degli eventuali addetti al Servizio; 
24. Documentazione comprovante l'avvenuta formazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

(RLS), se lo stesso è stato eletto o designato dai lavoratori o del Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza Territoriale - RLST;  

25 Documentazione comprovante la nomina degli addetti alle emergenze sanitarie e antincendio e 
dell'avvenuta formazione; 

26. Documentazione comprovante l'avvenuta formazione e addestramento di tutti i lavoratori (libretti di 
formazione); 

27. Documentazione comprovante l'avvenuta informazione dei lavoratori sui rischi esistenti nel cantiere; 
28. Verbali di riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi (per le aziende che occupano più di 15 

dipendenti); 
29. Documentazione comprovante l'avvenuta informazione dei lavoratori sull’utilizzo dei dispositivi di 

protezione individuale di III Classe (es. dispositivi anticaduta, dispositivi otoprotettori, ecc.); 
 
 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la 
seguente documentazione: 
 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico (se necessario); 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive; 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 
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con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali 

di portata superiore a 200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa 

in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 
24.   Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 

L’immobile di proprietà comunale è sede del complesso piscina Comunale di Empoli. 

L’accesso all’area di cantiere avviene dal parcheggio sterrato, adiacente via Serravalle a San Martino, attraverso 

stradello carrabile posto nel parco di Serravalle  

Dal cancello carrabile esistente, posto lato ‘prospetto Sud-Est, lungo la recinzione dell’area esterna alla piscina, 

confinante con il parco pubblico, si accede all’ampio resede laterale dell’immobile che sarà adibito ad area di 

cantiere, con area appositamente dedicate e recintate, al fine di impedire qualsiasi tipo di interferenza con gli 

utenti esterni ed il personale in servizio presso la piscina comunale. 

La tavola grafica A) allegata al presente P.S.C. raffigura l’organizzazione del cantiere. 

 

 



Rifacimento copertura piscina Comunale” - Pag. 10 

DESCRIZIONE DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’attuale piscina comunale coperta, posta in Empoli, Località Serravalle, via Delle Olimpiadi n. 92, 

presenta evidenti problematiche dovute a fenomeni di infiltrazione di acque meteoriche dalla copertura esistente. 

Al fine di eliminare tali inconvenienti, dovuti al precario stato manutentivo del manto di copertura 

esistente, e permettere agli utenti di poter svolgere regolarmente la pratica del nuoto, si è redatto il presente 

progetto definitivo-esecutivo, che prevede la fornitura e posa in opera di un nuovo manto di copertura in lega di 

alluminio, da apporre soprastante la copertura metallica esistente. 

Il progetto prevede sinteticamente le seguenti lavorazioni e relative fasi esecutive delle opere da eseguire: 

Installazione di cantiere, comprensiva dei ponteggi metallici perimetrali alla struttura, protezione 

perimetrale dell’area di lavoro, sistema di viabilità dei mezzi operativi, aree di stoccaggio e deposito materiali, 

locale spogliatoio e servizi del personale operativo, oltre ogni altro necessario apprestamento, al fine di garantire 

le condizioni si sicurezza dei lavoratori e degli utenti dell’impianto sportivo, secondo le disposizioni impartite ai 

sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Rimozione e smaltimento, in idonea discarica autorizzata degli accessori della copertura esistente, non 

idonei alla successiva posa in opera del nuovo manto, oltre alla rimozione ed allo smaltimento di tutte le 

lattonerie dell’attuale sistema di raccolta delle acque meteoriche; 

Realizzazione di apposita struttura in acciaio zincato, per permettere il successivo ancoraggio del nuovo 

manto in lega di alluminio preverniciato con colorazione a scelta della D.L. 

Fornitura e posa in opera di nuovo sistema di copertura metallica, in lastre continue, debitamente adattate 

all’andamento curvilineo della falda strutturale della copertura esistente. Sistema di copertura certificato, ed 

eventualmente garantito fino a 10 anni, dotato di idonei e particolari sistemi di ancoraggio, idoneo anche per il 

futuro possibile alloggio di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica e per il solare termico 

(Fotovoltaico e/o solare termico esclusi dal presente progetto), il tutto comprensivo di scossaline, colmi, e 

qualsiasi accessorio necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte; 

Fornitura e posa in opera di tutte le nuove lattonerie in alluminio preverniciato, della stessa colorazione 

del nuovo sistema di copertura, e/o comunque con colorazione a scelta della D.L.; 

Smontaggio del cantiere e ripristino delle condizioni originarie del resede esterno all’impianto, interessato 

dalle lavorazioni dell’area di cantiere.  

 

 



Rifacimento copertura piscina Comunale” - Pag. 11 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Premessa  

Lo spazio disponibile nel lotto, va opportunamente organizzato ai fini della sicurezza del lavoro, per un 

razionale utilizzo dello stesso, in relazione alle attrezzature che via via saranno impiegate. Con riferimento allo 

schema grafico - relativo ad una possibile organizzazione dell’area di lavoro (vedasi allegata Tavola grafica A) - 

si individuano le principali parti caratteristiche del cantiere. L’organizzazione ipotizzata potrà subire delle 

modifiche in base a quanto proporranno le ditte mediante i loro P.O.S., se accettate dal Coordinatore per 

l’Esecuzione e dal Direttore dei Lavori; anche il lay-out di cantiere sarà conseguentemente variato. 

Analogamente anche il programma dei lavori che potrà subire delle variazioni, sulla base della redazione del 

cronoprogramma dettagliato dei lavori che dovrà essere consegnato per approvazione alla direzione dei lavori, 

prima dell’inizio degli stessi. 

Ingresso, recinzione ed organizzazione di cantiere 

La maggior parte del perimetro esterno del cantiere è costituita dalla robusta e stabile recinzione che raggruppa 

tutta l’area di sedime della piscina Comunale.  

L’area di cantiere è infine delimitata nel proprio interno, mediante pannelli di rete metallica zincata e montanti 

d’acciaio a sezione tubolare, completa di plinti prefabbricati in c.a., eventualmente spostabili in caso di necessità.  

L’accesso carrabile al cantiere avviene dal parcheggio sterrato, adiacente via Serravalle a San Martino, attraverso 

stradello carrabile posto nel parco di Serravalle  

Il cantiere è articolato in tre parti principali. La prima parte rappresenta lo spazio a disposizione per 

l’installazione dei baraccamenti e per delle attrezzature fisse di cantiere (spogliatoio, mensa e servizi igienici, 

locale per riunioni e/o per la D.L.). 

Tutti i locali di servizio, quali spogliatoi, mensa, servizi igienici, dovranno garantire un adeguato confort 

ambientale e dovranno essere idoneamente dimensionati in base al numero di addetti e/o del personale impiegato 

in cantiere. 

La seconda zona è quella prettamente di lavoro posta in aderenza al retro dell’immobile, dove si trova il castello 

di tiro per il carico dei materiali da impiegare in copertura, e la zona di arrivo-deposito dei materiali di 

lavorazione.  

Infine la terza ed ultima zona è quella caratterizzata dall’area di stoccaggio provvisorio dei materiali di risulta, 

opportunamente delimitata e collocata in prossimità dell’accesso carrabile di cantiere. 

Dovrà essere posizionato il cartello di cantiere con tutti i dati necessari, all’interno dell’area in posizione 

prossima alla via pubblica, (parcheggio sterrato adiacente al parco di Serravalle, oppure lungo via delle 

Olimpiadi in prossimità del civico n. 92) in modo che sia visibile e leggibile dall’esterno e delle dimensioni 

indicate nel capitolato speciale d’appalto e contenere le informazioni richieste.  

 Altri cartelli che ricordano l’uso dei D.P.I., di divieto, di indicazione, saranno posizionati all’interno dell’area 

lavori, in posizione ben visibile dagli addetti perché contenenti delle informazioni necessarie ed utili.  
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Locali di servizio  

Sono previsti due locali prefabbricati, idoneamente dimensionati in relazione al numero di personale 

presente in cantiere, rispettivamente con funzioni di spogliatoio e di mensa, dotati entrambi dei normali accessori 

per il confort del personale (tavolo, sedie, panca, appendiabiti, ecc.). Si prescrive anche la presenza di un locale 

per i servizi igienici. Se il consumo dei pasti avverrà in cantiere dovranno essere previsti anche altre dotazioni 

quali quelle necessarie per conservare e preparare i cibi. Nei due locali non dovranno essere tenuti materiali vari, 

se non gli attrezzi e i D.P.I. individuali di ciascun lavoratore in quello per uso di spogliatoio.  Nel cantiere vi 

dovrà essere presente dell’acqua (potabile) in quantità sufficiente alle singole necessità, sia calda che fredda. Per 

i mesi più freddi i baraccamenti dovranno essere dotati di riscaldamento.  

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza  

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 

apportate, il datore di lavoro dell'impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per 

fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del presente piano e raccogliere le eventuali proposte che lo 

stesso potrà formulare. 

Disposizioni per il coordinamento dei piani operativi con il piano di sicurezza e coordinamento  

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice, come quelli di eventuali imprese in sub-appalto, dovrà 

trasmette il proprio Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione 

con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentire al tecnico la verifica della 

congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi 

vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro 

garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento. Eventuali modifiche proposte non possono comportare un aumento dei costi della 

sicurezza. 

 



Rifacimento copertura piscina Comunale” - Pag. 13 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 Nella presente sezione vengono individuati i principali rischi concreti a cui risultano esposti i lavoratori 

con specifico riferimento all’area e organizzazione di cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

Rischi direttamente concatenati alla conformazione e alla configurazione dell’area di cantiere, 

con accesso dal parcheggio pubblico antistante la piscina. 

 

Investimento e ribaltamento, investimento degli operatori da parte di veicoli transitanti nell’area di cantiere.  

Il danno possibile è di livello “gravissimo”, la probabilità di accadimento risulta “probabile”, l’indice di 

attenzione deve essere “alto”. 

Rumore dBA 85 / 90 dovuto al traffico veicolare sulle vie pubbliche adiacenti l’area di cantiere. Il danno 

possibile è di livello “medio”, la probabilità di accadimento risulta “poco probabile” a causa della saltuarietà 

dell’esposizione e della tipologia della sorgente sonora, l’indice di attenzione deve essere “medio basso”. 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori dovuti agli scarichi inquinanti dei mezzi circolanti sulle arterie stradali. Il 

danno possibile è di livello “medio”, la probabilità di accadimento risulta “poco probabile”, l’indice di 

attenzione deve essere “medio-basso”. 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori dovuti alle rimozioni/demolizione all’interno del cantiere. Il danno 

possibile è di livello “medio-alto”, la probabilità di accadimento risulta “probabile”, l’indice di attenzione deve 

essere “medio-alto”. 

Rischi direttamente concatenati alle lavorazioni e alle loro interferenze: 

Investimento e ribaltamento, investimento da parte dei mezzi di movimentazione dei carichi. Il danno possibile 

è di livello “gravissimo”, la probabilità di accadimento risulta “molto probabile”, l’indice di attenzione deve 

essere “altissimo”. 

Investimento e ribaltamento, investimento per caduta e/o ribaltamento da parte di elementi costruttivi 

ingombranti e pesanti in movimentazione per la collocazione in opera. Il danno possibile è di livello 

“gravissimo”, la probabilità di accadimento risulta “molto probabile”, l’indice di attenzione deve essere 

“altissimo”. 

Rumore dBA 85 / 90 prodotto dai mezzi e dalle attrezzature di cantiere. Il danno possibile è di livello “medio”, 

la probabilità di accadimento risulta “probabile”, l’indice di attenzione deve essere “medio”. 

Scivolamenti e cadute a causa delle superfici di lavoro; Il danno possibile è di livello “alto”, la probabilità di 

accadimento risulta “probabile”, l’indice di attenzione deve essere “alto”. 

Movimentazione manuale dei carichi comporta l’esposizione a patologie dell’apparato osseo e muscolare. Il 

danno possibile è di livello “lieve-medio”, la probabilità di accadimento risulta “probabile”, l’indice di 

attenzione deve essere “medio”. 

Elettrocuzione per l’uso di apparecchiature elettriche all’aperto, in ambiente umido e/o esposto alle intemperie. 

Il danno possibile è di livello “gravissimo”, la probabilità di accadimento risulta “molto probabile”, l’indice di 

attenzione deve essere “altissimo”. 
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Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni nelle operazioni di: 

- movimentazione e posa in opera di ingombranti elementi metallici, lavorazione a piè d’opera di piccoli 

manufatti, ecc.; 

- movimentazione di materiali e manufatti ingombranti; 

il danno possibile è di livello “medio”, la probabilità di accadimento risulta “probabile”, l’indice di attenzione 

deve essere “medio”. 

Colpi, tagli, punture, abrasioni nelle operazioni di: 

- movimentazione e posa in opera di ingombranti elementi metallici, lavorazione a piè d’opera di piccoli 

manufatti, ecc.; 

- movimentazione di materiali e manufatti ingombranti; 

il danno possibile è di livello “medio”, la probabilità di accadimento risulta “probabile”, l’indice di attenzione 

deve essere “medio”. 

Interferenze e rischi concatenati: 

 La recinzione di cantiere proposta nei layout è studiata in modo tale da permettere lo svolgimento delle 

lavorazioni senza interferire mai con l’esterno. In particolare i tratti di recinzione contigui alle zone delimitate ai 

non addetti ai lavoratori dovranno essere realizzati in modo da impedire qualsiasi introspezione e da limitare il 

più possibile la diffusione di polveri e rumori all’esterno dell’area di cantiere. Durante lo svolgimento del 

cantiere il C.S.E., congiuntamente ai responsabili delle imprese, definirà tutte le misure integrative e/o 

alternative che si renderanno necessarie in relazione all’evoluzione del cantiere ed alle circostanze che verranno 

a verificarsi.  

Nel cantiere possono avere luogo vari tipi di interferenze, che possono generare potenziali o attuali 

situazioni di rischio; le interferenze possono essere catalogate come segue: 

1. interferenze tra lavorazioni differenti, per natura del processo lavorativo, per preparazione degli 

operatori e per appartenenza degli stessi a diverse imprese. Le lavorazioni possono differire tra loro nei 

rischi implicati richiedendo così procedure e dotazioni di “prevenzione” diversi, la compresenza può 

comportare l’esposizione dei lavoratori impegnati in una data lavorazione ai rischi concatenati alla/e 

lavorazione/i concomitanti e viceversa. Pertanto ciò richiede da un lato una più estesa informazione e 

formazione dei lavoratori, dall’altro l’estensione, in modo razionale ed organico, a tutti gli operatori di tutte 

le prevenzioni legate alle molteplici lavorazioni concomitanti.  

2. interferenze per attraversamenti, dovuti allo svolgimento lavorativo di diverse attività operative. 

3. interferenze tra i flussi interni di uomini, mezzi e materiali, le interferenze avvengono essenzialmente 

tra i flussi, sia orizzontali che verticali, di “risorse” (umane, materiali e strumentali) connesse a 

procedimenti lavorativi diversi, eseguiti sia all’interno della stessa impresa sia per conto di imprese 

differenti; occorre studiare preventivamente un appropriata pianificazione planimetrica e logistica del 

cantiere, a cui fare seguire una opportuna azione di controllo e coordinamento operativo, secondo modalità 

definite con il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Date le opere previste sarà inevitabile la 

compresenza di maestranze impegnate in attività differenti e concomitanti, sia spazialmente che 

temporalmente con il conseguente intreccio dei flussi. L’area di cantiere disponibile risulta sufficientemente 

vasta per permettere di collocare e dislocare materiali, attrezzature e risorse in genere.  
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MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE DEL CANTIERE, GLI ACCESSI, LE 

SEGNALAZIONI, I PERCORSI  

1) Tutte le aree del cantiere, dovranno presentare una delimitazione continua, ben visibile, che impedisca 

l'accesso ad estranei. Agli accessi andrà apposta idonea cartellonistica conforme agli allegati al D. Lgs. 81/2008. 

L'appaltatore dovrà continuamente vigilare circa l'integrità della recinzione temporanea e la circolazione dei 

mezzi e delle maestranze impegnate sul posto, utilizzando tutti gli accorgimenti dettati dalla norma e dalla 

corretta conduzione di cantiere, affinché non si abbiano rischi diretti o indiretti alle attività di terzi che dovessero 

comunque venire svolte nelle aree adiacenti al cantiere. 

Qualora la recinzione o parti di essa dovranno essere spostate più volte durante l’esecuzione dei lavori si 

suggerisce di adottare la recinzione in pannelli di rete metallica zincata intelaiata da montare sui basamenti in 

c.a. vibrato. Tutte le opere provvisionali in genere, recinzioni, cartelli e segnali, dotazioni impiantistiche 

d’esercizio e di sicurezza, dovranno essere periodicamente e scrupolosamente controllate al fine di mantenere 

elevato il grado di sicurezza sia all’interno che nei confronti dell’esterno dell’area di cantiere. 

2) Gli accessi carrabili e pedonali al cantiere saranno quelli indicati in planimetria, accedendo dal 

cancello carrabile lato parco di Serravalle. Andranno predisposte aree di deposito per attrezzature, manufatti, 

materiali in arrivo e loro stoccaggio, aree di deposito dei materiali di risulta (porzioni ed accessori metallici di 

copertura non riutilizzabili e da smaltire in discarica).  

3) L'accesso del personale è opportuno che avvenga attraverso un cancello pedonale appositamente 

riservato al personale in servizio, vicino ma separato dall’ingresso principale, oppure attraverso gli altri accessi 

esistenti all’area esterna. 

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI, BARACCAMENTI, IMPIANTO IDRICO 

1) All'interno del cantiere andranno disposte le dotazioni di primo soccorso e contestualmente sarà 

apposta idonea segnaletica atta a segnalarne la collocazione a tutto il personale operante in loco. 

2) Sarà necessario installare due box monoblocco o di lamiera, uno per uso di spogliatoio e l'altro per uso 

mensa, oltre che un servizio igienico. 

IMPIANTO ELETTRICO DEL CANTIERE E MESSA A TERRA 

L'eventuale impianto elettrico di nuova installazione, dovrà essere realizzato utilizzando personale 

esclusivamente specializzato in conformità alle attuali norme vigenti e succ. modif., come riportato nelle schede 

delle misure preventive allegate a PSC, e dovrà essere sottoposto a verifica nella sua globalità prima della messa 

in esercizio. L'installatore per dimostrare di aver realizzato, secondo le vigenti norme di buona tecnica, un 

impianto elettrico e di averne eseguito correttamente la verifica iniziale in occasione della messa in servizio, 

rilascia la relativa dichiarazione di conformità per l'esecuzione secondo la regola dell'arte dell'impianto elettrico, 

redatta secondo i principi specifici del D. M. 22.01.2008, n. 37, tale dichiarazione è da conservare sul posto di 

lavoro. 

Alla sopraccitata dichiarazione l’installatore allegherà, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema 

unifilare dell’impianto realizzato, la relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la copia del certificato di 

riconoscimento dei relativi requisiti tecnico-professionali. 

Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allegherà inoltre la documentazione che attesti l’effettuazione 
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delle verifiche strumentali: 

- degli interruttori automatici e differenziali; 

- della dispersione dell’impianto di messa a terra e dell’eventuale impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche. 

In caso di successive modifiche dell’impianto si rende necessario per il committente, conservare le 

relative dichiarazioni di conformità emesse dagli installatori e comprensive dei sopraccitati allegati obbligatori, 

in particolare lo schema elettrico unifilare dell'impianto, aggiornato in base all’ultima modifica apportata. 

Nel caso l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche non sia stato installato, occorre 

conservare una relazione tecnica, redatta da un tecnico abilitato all’esercizio della professione che, ai sensi della 

norma EN 62305/2 (CEI 81-10/2) o secondo altre norme di buona tecnica, nella quale venga specificato che 

l’area del cantiere possa considerarsi autoprotetta contro le fulminazioni. 

Apposita certificazione andrà rilasciata dalla ditta ad avvenuta posa in opera dell'impianto e andrà 

conservata in cantiere per essere esibita a richiesta di sopralluogo da parte degli Enti di controllo.  

Saranno assolutamente vietati gli allacciamenti di qualsiasi genere che si presentino di fortuna o difformi 

dalla buona tecnica (vedasi nello specifico schede prevenzione allegate per tipologia attrezzi di lavoro con 

alimentazione elettrica). 

Sarà sempre presente, inoltre, una sufficiente dotazione di lampade d'emergenza e di lampade portatili a 

norma (anche su treppiede) per permettere una buona illuminazione degli ambienti chiusi con presenza di 

lavorazioni. 

Per quanto riguarda l'impianto di terra, si richiama la necessità anche per il presente cantiere di disporre di 

adeguato impianto, dimensionando la sezione dei conduttori in relazione alla sezione del conduttore di fase 

impiegato, a cura di tecnico abilitato. 

Andranno inoltre predisposti i conduttori equipotenziali principali colleganti al nodo di terra le masse 

estranee, cioè tutte quelle parti metalliche, escluse dall'impianto elettrico che possiedono bassa resistenza verso 

terra (i ponteggi, le baracche etc.). 

Le sezioni e le tipologie dei dispersori e dei conduttori di terra e di protezione sono specificati nella 

vigente norma CEI 64-8, capitolo 54. Le sezioni dei conduttori di fase delle condutture e le caratteristiche degli 

interruttori magneto-termici sono scelte in base all’assorbimento degli utilizzatori elettrici alimentati. 

I circuiti dell’impianto elettrico installato nei cantieri edili vanno protetti contro i contatti indiretti 

mediante interruttori differenziali possedenti caratteristica d’intervento I N≤30 mA e la tensione di contatto che 

si può venire a creare sulle carcasse metalliche degli utilizzatori elettrici in caso di difetto dell’isolamento o di 

dispersioni di corrente per quel ristretto periodo di tempo necessario ai dispositivi di protezione per interrompere 

la corrente, senza rilevanti conseguenze per le persone o le cose, non può essere maggiore di 25 V (vedi norma 

CEI 64-8, Sezione 704. 471). Per rispettare la sopraccitata norma tecnica, va verificato che la capacità dispersiva 

dell’impianto di messa a terra (la c.d. resistenza di terra) non sia maggiore di 83. Al fine di non superare la 

sopraccitata tensione di contatto di 25 V, gli interruttori differenziali che possiedono corrente d’intervento I 

N≤300 mA possono proteggere circuiti di un impianto elettrico installato in un cantiere edile a condizione che: 

- questi alimentino singoli utilizzatori elettrici fissi (ad esempio: la gru edile, l’impianto di betonaggio, ecc.), la 

cui corrente nominale assorbita IN sia superiore a 32 A; 

- la capacità di dispersione dell’impianto di messa a terra non sia maggiore di 83 (vedi norma CEI 64-8 V1 del 

gennaio 2001). 

La generalità dei componenti dell’impianto elettrico di cantiere deve possedere grado di protezione 

minimo IP 44. Nel caso all’interno del cantiere si preveda che l’impianto elettrico sia soggetto a getti d’acqua, il 
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sopraccitato grado di protezione va adeguatamente aumentato almeno a IP 55. Prevedendo condizioni ancora più 

gravose (ad esempio: la presenza di ristagni d’acqua), consultare le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e 

coordinamento di cui all’articolo 100, comma 1 del D. Lgs. n. 81/2008). Il quadro dovrà essere dotato di 

serratura in modo tale da non potere essere accessibile ad altri che agli autorizzati, infatti è buona norma che 

l’intervento sul quadro sia opportunamente condizionato al fine di evitare contatti accidentali con parti in 

tensione, manomissioni potenzialmente pericolose (causa ad es. di sovraccarichi).Al fine di poter marcare i 

quadri elettrici con la specifica ASC, i costruttori devono dichiarare la conformità alla norma CENELEC 

60439/4 (norma CEI 17-13/4). La relativa dichiarazione di conformità va conservata sul posto di lavoro 

(solitamente internamente al quadro stesso) ed i dati caratteristici del quadro vanno menzionati nello schema 

unifilare dell’impianto elettrico da allegare alla dichiarazione di conformità, redatta dall’installatore dello stesso 

ai sensi del D. M. n. 37/2008. 

Nel caso venga installato un quadro che non risponda alla sopraccitata normativa, lo stesso va sottoposto 

a verifica unitamente all’impianto elettrico del cantiere. Lo schema unifilare del quadro elettrico, pertanto, va 

integrato nello schema unifilare dell’impianto elettrico, da allegarsi alla suddetta dichiarazione di conformità. I 

cavi utilizzati per la posa mobile vanno scelti fra quelli del tipo HO7 RN-F per l’alimentazione tri-fase ovvero 

del tipo HO5 RN-F per l’alimentazione monofase o quelli con caratteristiche almeno equivalenti, possedenti le 

seguenti sigle identificative: FG70-K, A07 RN-F, H07 BQ-F, FROR 450/750 ovvero A05 RN-F, H05 VV-F, 

ecc. Tali sigle sono facilmente visibili sul mantello isolante delle condutture. L’utilizzo di condutture che 

possiedono 5 poli (tre fasi + neutro + contatto di terra) con i relativi accoppiamenti prese/spine del tipo CEE 17 

(norma CEI 23-12) si rende necessario anche nel cantiere edile, allorquando si alimentino attrezzature di lavoro 

che, per il loro funzionamento in sicurezza, necessitano del conduttore denominato neutro. 

Anche nei cantieri edili vengono utilizzate attrezzature di lavoro che sono alimentate da circuiti monofase 

(conduttore di fase + neutro + terra - con tensione 220 V). Sono necessarie, pertanto, condutture che dispongano 

di accoppiamenti prese/spine del tipo: 

- CEE 17 (norma CEI 23-12), 

- Schuko, realizzate in gomma (da preferire a quelle in PVC, in quanto presentano maggior resistenza 

meccanica). 

Per gli utilizzatori elettrici alimentati con tensione 220 V e che possiedono la cosiddetta caratteristica del 

doppio isolamento (contraddistinta dal simbolo del doppio quadrato apposto dal produttore sulla carcassa), 

vanno utilizzati cavi d'alimentazione sprovvisti del conduttore di protezione e spine sprovviste del contatto di 

terra. Nel caso le spine delle condutture non “entrino“ nelle prese installate nel quadro elettrico o in quelle fissate 

alle estremità delle condutture di prolunga (in quanto le caratteristiche dimensionali non coincidono), si consiglia 

di non sostituire la spina originale, ma di utilizzare gli specifici adattatori spine/prese. In caso di danneggiamento 

delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle prolunghe: 

- sospendere immediatamente le lavorazioni; 

- non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es .nastro isolante, ecc); 

- rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 

La carcassa metallica dei baraccamenti è da collegare elettricamente all’impianto di dispersione di terra 

ogni qualvolta internamente o nelle immediate prossimità degli stessi sono installati impianti elettrici ovvero 

quando è necessario realizzare l’equipotenzialità fra le diverse masse metalliche oppure quando al di sopra od in 

prossimità della baracca metallica è presente una linea elettrica, in special modo se non isolata. Il collegamento 

diretto del morsetto di terra, predisposto sulle carcasse degli utilizzatori elettrici (per esempio quelle dei quadri 

elettrici) con i conduttori di terra, permette la visibile connessione elettrica all’impianto di messa a terra; tale 
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connessione è da realizzare, comunque, ancor prima dell’allacciamento all’alimentazione elettrica. 

La struttura dei ponteggi metallici è da collegare elettricamente all’impianto di messa a terra del cantiere, 

nel caso essi vengano considerati in qualità di elementi di captazione dell’impianto di protezione contro le 

scariche atmosferiche. In tale maniera si realizza anche l’equipotenzialità fra le diverse masse metalliche (quale 

misura di prevenzione quando si presuma che sul ponteggio o nelle immediate vicinanze vengano utilizzate 

attrezzature di lavoro alimentate elettricamente o quando in prossimità del ponteggio stesso sia presente una 

conduttura elettrica); vanno realizzati connessioni all'impianto di messa a terra almeno ogni 25 m di sviluppo del 

ponteggio ovvero almeno una ogni facciata del fabbricato. 

Nel caso le strutture metalliche dei ponteggi, della gru edile, del silo per la malta premiscelata, ecc., siano 

utilizzate come captatori per l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, esse sono da collegare 

elettricamente all’impianto di messa terra in modo da realizzare anche l'equipotenzialità fra le varie masse 

metalliche. Esse sono da sottoporre, conseguentemente, a verifica nel rispetto delle specifiche vigenti norme 

tecniche e di legge. Per realizzare l’impianto di messa a terra, di protezione contro le scariche atmosferiche e 

generalmente l’impianto elettrico all’interno di un cantiere soggetto alla c.d. “direttiva cantieri” (recepita dallo 

Stato Italiano mediante il Titolo IV del D. Lgs. n. 81/2008), il datore di lavoro dell’impresa esecutrice degli 

stessi necessariamente redige il proprio piano operativo di sicurezza (POS - articolo 89, comma 1, lettera h) del 

D. Lgs. n. 81/2008), ne permette la verifica da parte del coordinatore della sicurezza in fase esecutiva (art. 92, 

comma 1. lettera b del D.Lgs n. 81/2008) prima dell’effettivo inizio dei lavori. 

Almeno 10 giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori, il datore di lavoro mette a disposizione del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza il suddetto P.O.S., unitamente al P.S.C. (art. 100, comma 4 del D. 

Lgs. n. 81/2008). 

Tutti i corpi illuminanti di segnalazione posizionati sulle recinzioni e/o su aree di transito del cantiere al 

di sotto dei 2,50m di altezza e quindi potenzialmente raggiungibili dalla mano dovranno essere del tipo a 

bassissima tensione (12V). 

Normalmente la fornitura dell'energia elettrica è fornita dall'ente erogatore. 

Dislocazione delle attrezzature di cantiere 

Con riferimento al lay-out di cantiere, saranno indicate le varie attrezzature dislocate in funzione delle 

lavorazioni da effettuare. Lo schema grafico sarà aggiornato una volta note le principali attrezzature (macchine, 

apparecchi, utensili, impianti) che l’impresa utilizzerà. In particolare l’appaltatore dovrà comunicare se intenderà 

installare, per la movimentazione dei materiali, una gru, oppure ricorrere nei casi di necessità all’uso di gru su 

camion o gru semoventi. Per la movimentazione di carichi non particolarmente rilevanti, si potrà anche optare 

per un montacarichi montato sul ponteggio, in questo caso nel Pi.M.U.S. ne dovrà dare la descrizione. E’ 

responsabilità della/e rispettiva ditta utente la manutenzione e la buona collocazione dell’attrezzatura installata in 

cantiere. 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Si veda il lay-out di cantiere con ubicazione nelle zone precedentemente descritte. 

Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti 

Si veda il lay-out di cantiere. Sono previsti due aree di cantiere: la prima è di tipo “fisso” per tutta la 

durata del cantiere (salvo spostamenti per eventuali esigenze impreviste) posta nelle vicinanze dell’immobile e 

costituita dal castello di tiro, eventuale betoniera e dall’area di arrivo-deposito dei materiali di cantiere. 

La seconda zona è quella variabile, costituita dall’area di stoccaggio provvisorio dei materiali di risulta, 

posta in nelle vicinanze dell’accesso carrabile, che potrà variare in relazione allo svolgimento delle varie opere. 
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Tutte le aree di deposito e stoccaggio dei materiali dovranno essere adeguatamente recintate e segnalate, previa 

verifica della capacità portante dei piani su cui verranno collocate. 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 

In caso di deposito in cantiere di materiali infiammabili o a rischio esplosione, dovrà essere affrontato nel 

P.O.S. l'individuazione del rischio specifico e le relative misure di informazione-prevenzione e protezione 

necessarie. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PER IL CANTIERE  

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Procedure da seguire in caso di eccessivi sbalzi di temperatura e in caso di condizioni 

atmosferiche avverse 

1) In caso di forte pioggia e/o di persistenza della stessa nel caso di lavorazioni esterne: 

a)  sospendere le lavorazioni in esecuzione, ad eccezione di interventi di messa in sicurezza di impianti macchine 

attrezzature o opere provvisionali. 

b)   ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere. 

Prima della ripresa dei lavori procedere a: 

a) verificare la conformità delle opere provvisionali; 

b) controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; 

c) controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni; 

d) in caso di forte pioggia e/o condizioni meteorologiche avverse in genere gli operatori dovranno passere per 

le scale interne e non transitare e/o sostare sui ponteggi. 

2) In caso di scarsa visibilità: 

sospendere l'attività dei mezzi di sollevamento e dei mezzi di movimentazione dei carichi; all'occorrenza 

sospendere le lavorazioni in esecuzione all'esterno.  

3) In caso di freddo con temperature sotto zero e/o particolarmente rigida: 

1)  all'occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione all'esterno; 

2)  ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere; 

3)  che sulle coperture non vi siano strati di ghiaccio. 

4) In caso di forte caldo con temperatura oltre 35°C: 

1) turnare più frequentemente il personale, predisponendo brevi pause di riposo per permettere di rinfrescarsi al 

personale; 

2)  all'occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione; 

3)  riprendere le lavorazioni a seguito del raggiungimento di una temperatura accettabile. 

In tutti i casi anzidetti la ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal Direttore Tecnico del cantiere a seguito 

delle verifiche tecniche e dell'eventuale messa in sicurezza del cantiere. 

In caso contrario sarà il C.S.E. a disporre le sospensioni delle lavorazioni laddove ne ricorrano gli estremi. 

5) Immissione sulle strade principali: 

L’immissione nella pubblica via (Via Serravalle) avviene dal parcheggio retrostante la piscina. 

Sulla strada su cui si affaccia il cantiere il livello del traffico non è alto e vi si concentra prevalentemente negli 

orari lavorativi. 

Ad esclusione del giorno in cui verranno trasportate le intere nuove lastre di copertura, non sarà necessario 

predisporre nessun addetto per la regolamentazione del traffico e per l’assistenza dei mezzi durante l’afflusso in 

cantiere. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Rumorosità delle macchine utilizzate  

Il cantiere, come descritto precedentemente, si trova collocato nella zona di Serravalle, fra via delle 

Olimpiadi ed il grande parco urbano attrezzato di Serravalle. 

 Le sole unità abitative poste nelle vicinanze sono quelle collocate lungo via delle Olimpiadi e distanti 

oltre 10 metri dall’area di cantiere. 

 Le lavorazioni che in esso si svolgeranno richiederanno l'utilizzazione di macchine con emissioni 

sonore contenute: circolazione di autocarri, ecc. 

Andranno comunque utilizzati mezzi conformi alla "direttiva macchine" e normalmente silenziati per la 

salvaguardia dell’ambiente di lavoro e adozione di metodi di lavoro che implichino una minore esposizione al 

rumore. 

Si dovranno rispettare, inoltre, le fasce orarie di silenzio stabilite dalle autorità locali per l’area urbana di 

competenza. 

Emissione di polveri nell'atmosfera 

Non si ravvisano problematiche particolari circa “l’emissione di polveri nell’atmosfera”. 

Il direttore di cantiere ed il capo cantiere incaricati, dovranno vigilare quotidianamente circa il mantenimento di 

condizioni ottimali del cantiere nonché sulle corrette modalità di esecuzione delle lavorazioni che prevedano 

l'emissione di polveri in atmosfera. 

Ovviamente va particolarmente attuato il contenuto del D.Lgs. n.81 del 2008 Allegato IV "Requisiti 

luoghi di lavoro" che si riporta integralmente: 

<<2.2. Difesa contro le polveri 

2.2.1. Nei lavori che danno luogo normalmente alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di 

lavoro è tenuto ad adottare i provvedimenti atti ad impedirne o a ridurne, per quanto è possibile, lo sviluppo e la 

diffusione nell'ambiente di lavoro. 

2.2.2. Le misure da adottare a tal fine devono tenere conto della natura delle polveri e della loro concentrazione 

nella atmosfera. 

2.2.3. Ove non sia possibile sostituire il materiale di lavoro polveroso, si devono adottare procedimenti 

lavorativi in apparecchi chiusi ovvero muniti di sistemi di aspirazione e di raccolta delle polveri, atti ad 

impedirne la dispersione. L'aspirazione deve essere effettuata, per quanto è possibile, immediatamente vicino al 

luogo di produzione delle polveri. 

2.2.4. Quando non siano attuabili le misure tecniche di prevenzione indicate nel comma precedente, e la natura 

del materiale polveroso lo consenta, si deve provvedere ad inumidire il materiale stesso. 

2.2.5. Qualunque sia il sistema adottato per la raccolta e l’eliminazione delle polveri, il datore di lavoro è 

tenuto ad impedire che esse possano rientrare nell'ambiente di lavoro. 

2.2.6. Nei lavori all'aperto e nei lavori di breve durata e quando la natura e la concentrazione delle polveri non 

esigano l'attuazione dei provvedimenti tecnici indicati ai comma precedenti, e non possano essere causa di 

danno o di incomodo al vicinato, l’organo di vigilanza può esonerare il datore di lavoro dagli obblighi previsti 

dai comma precedenti, prescrivendo, in sostituzione, ove sia necessario, mezzi personali di protezione. 

2.2.7. I mezzi personali possono altresì essere prescritti dall’organo di vigilanza, ad integrazione dei 
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provvedimenti previsti al comma terzo e quarto del presente articolo, in quelle operazioni in cui, per particolari 

difficoltà d'ordine tecnico, i predetti provvedimenti non siano atti a garantire efficacemente la protezione dei 

lavoratori contro le polveri.>>. 

Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto 

Per le lavorazioni che saranno eseguite con piano di lavoro ad altezze superiori a m 2 (Tutti i lavori in 

copertura hanno altezza di caduta maggiore di m. 2) e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, dovranno 

essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo parapetti normali, anche di tipo mobile, ma nel 

caso specifico, al fine di garantire la migliore garanzia di sicurezza, in caso di cadute dall’alto, si prevede 

l’utilizzo di idonei ponteggi tubo-giunto. 

Le lavorazioni in altezza, che interesseranno la copertura curvilinea metallica, sono costituite dalla posa 

in opera del nuovo manto di copertura, apposto tramite idonei accorgimenti, soprastante l’attuale copertura 

recentemente revisionata. Al fine di svolgere il lavoro in condizione di sicurezza, il progetto prevede oltre ai 

ponteggi perimetrali, la preventiva installazione di “linee-vita” opportunamente progettate, calcolate ed installate 

da personale specializzato.  Il personale che eseguirà i lavori in copertura dovrà obbligatoriamente utilizzate le 

imbracature di sicurezza vincolate ad appositi cavi e/o punti di ancoraggio di tipo fisso ancorati alla struttura 

portante. 

 

NUOVE PROCEDURE COVID-19 DA ATTUARE IN CANTIERE: 

1.1 PREMESSA 
 

 Considerato che l'Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da 
COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 
mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica e il carattere particolarmente diffusivo 
dell'epidemia; 

 Tenuto di conto che in data 14 marzo 2020 è stato sottoscritto dal Governo e dalle parti sociali il 
Protocollo di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nei cantieri edili, con 
l’obiettivo di fornire indicazioni operative rivolte ad incrementare nei cantieri l’efficacia delle misure 
precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia Covid-19; 

Con il presente aggiornamento al PSC si provvede ad integrare l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 
rischi dovuta all’esposizione ad agenti biologici oltre ad effettuare opportune scelte progettuali ed organizzative, 
stabilire le procedure e le misure preventive e protettive atte ad evitare il più possibile il contagio. 

1.2 INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
Individuazione: Rischio di esposizione ad agente biologico COVID-19 

Definizione 

Per “agente biologico” si intende: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura cellulare 
ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni. 

L’International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) ha classificato il COVID-19 come appartenente alla 
famiglia dei Coronavirida e appartenente agli agenti biologici del gruppo 2 (fonte AIAS, Associazione 
professionale Italiana Ambiente e Sicurezza) dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 

L’agente biologico del gruppo 2 è un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per 
i lavoratori e di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche. 
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Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline 
del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo e starnutendo; 

 contatti diretti personali; 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

Sintomatologia 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. 
Nei casi più gravi, l’infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e 
persino la morte. In particolare, i coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio 
superiore da lievi a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. Come 
altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, mal di 
gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Febbre e dispnea sono 
presenti come sintomi di esordio rispettivamente nell’86% e nell’82% dei casi esaminati. Altri sintomi iniziali 
riscontrati sono tosse (50%), diarrea ed emottisi (5%). 

 

Analisi del rischio di esposizione ad agente biologico COVID-19 

Tasso di letalità per classe di età (dato aggiornato al 07/03/2020) 

L’età media dei pazienti deceduti e positivi a COVID-19 è 81.4. Le donne sono il 31.0%. Il numero medio di 
patologie osservate in questa popolazione è di 3,6. I decessi avvengono in grandissima parte dopo gli 80 anni e in 
persone con importanti patologie pre-esistenti. Nel dettaglio la mortalità è del 14,3% oltre i 90 anni, dell’8,2% 
tra 80 e 89, del 4% tra 70 e 79, dell’1,4% tra 60 e 69 e dello 0,1% tra 50 e 59, non si registrano decessi sotto i 50 
anni. Complessivamente, 21 pazienti (15,5% del campione) presentavano 0 o 1 patologia, 25 (18,5%) 
presentavano 2 patologie e 70 (60,3%) presentavano 3 o più patologie; per 19 pazienti non è stato ancora 
possibile recuperare ad oggi l’informazione. Ipertensione e cardiopatia ischemica si confermano le patologie più 
frequenti. 

Trattamento per la malattia 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, al 
momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di 
supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

Attualmente, le criticità più rilevanti riguardano la gestione delle polmoniti interstiziali e della conseguente 
insufficienza respiratoria che queste determinano. Nei casi in cui questa sintomatologia si palesi ha reso 
necessario, per gran parte dei contagiati ricoverati in regime di terapia intensiva, la necessità di ventilazione 
assistita con ossigeno-terapia. 

Trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del 
virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. Il periodo 
di incubazione varia tra 2 e 12 giorni: 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. La via di 
trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, ma non è da trascurare la trasmissione da superfici 
contaminate. 

 

Valutazione del rischio di esposizione ad agente biologico COVID-19 

Mobilità del personale e forniture del cantiere 

L’art. 1 del DPMC 8 marzo (cui rinvia l’art. 1, c. I, DPCM 9 marzo) prevede tra le misure restrittive, che gli 
spostamenti delle persone sono consentiti per “comprovate esigenze lavorative”. Al cantiere accedono 
costantemente le maestranze dell’impresa Taddei Massimo. 
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Tipologia delle lavorazioni 

Frequenti lavorazioni da eseguire in cantiere impongono di lavorare a distanza interpersonale minore di un 
metro, e non sono possibili altre soluzioni organizzative. 

Valutazione 

Considerato quanto finora illustrato si deduce che il rischio di esposizione a tale agente biologico, senza 
opportune prescrizioni, è ELEVATO. 

1.3 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

 
Dal momento che la situazione epidemiologica ed il quadro legislativo sono in rapida evoluzione, si sottolinea la 
necessità di adottare le indicazioni che le competenti autorità e la direzione del Ministero di volta in volta 
disporranno nelle specifiche situazioni, a necessaria integrazione di quanto successivamente indicato. 

Scelte progettuali ed organizzative 

1. Chiarito che è possibile raggiungere il luogo di lavoro, occorre, altresì, rilevare che è vietato l’ingresso al 
cantiere per i sintomatici da infezione respiratoria e febbre maggiore di 37,5° C. 

 

1. Gli apprestamenti attualmente presenti in cantiere devono essere riorganizzati secondo quanto indicato di 
seguito: 

a. Il wc chimico deve essere esclusivamente dedicato alle maestranze presenti in cantiere; 

b. Per gli avventori esterni al cantiere (committenza, personale tecnico, eventuali fornitori, ecc.) deve 
essere riservato un servizio igienico dedicato; 

c. Devono essere affissi all’ingresso del cantiere appositi cartelli visibili che segnalino le corrette 
modalità di comportamento. 

Tutti i servizi previsti devono essere quotidianamente riforniti di prodotti idroalcolici. 

2. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, è necessario garantire una 
idonea pulizia dei luoghi, dei mezzi e delle aree, frequentati dal personale, con acqua e detergenti comuni 
prima di essere nuovamente utilizzati. Pertanto: 

a. L’impresa appaltatrice deve assicurare la pulizia giornaliera e l’igienizzazione di tutti gli 
apprestamenti; 

a. Ai fini della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le 
relative cabine di guida o di pilotaggio. 

 

3. Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata ventilazione degli 
ambienti. 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli 
indumenti e i dispositivi di protezione individuale. La pulizia deve riguardare con particolare attenzione tutte le 
superfici toccate di frequente, quali maniglie, porte e finestre del box di cantiere, superfici dei servizi igienici e 
sanitari. 

4. Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si deve procedere alla pulizia e 
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione. 

 

5. L’accesso agli spazi comuni è contingentato con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 
tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 
le persone che li occupano. 
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Procedure 

 

1. Il personale, senza formare assembramenti, al momento dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al 
controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare 
nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità 
sanitaria; 

1. Nel caso si manifestino sintomi quali febbre, tosse, difficoltà respiratorie, qualora il lavoratore si trovasse in 
cantiere, deve essere informato immediatamente il Datore di lavoro. 

 

Se durante i lavori si presentano sintomi come quelli descritti, è necessario dotare immediatamente il lavoratore 
di una mascherina, isolarlo dagli altri operai e contattare gli operatori di Sanità Pubblica, chiamando il numero 
1500 o il numero 112, e seguendone le indicazioni. 

 

Misure preventive e protettive 

1. E’ vietato l’ingresso al cantiere per i sintomatici da infezione respiratoria e febbre maggiore di 37,5° C. 

 

1. E’ inoltre precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

 

2. La ditta presente in cantiere deve garantire per i suoi operai la disponibilità di soluzioni idroalcoliche per 
il lavaggio delle mani. 

 

3. L’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus, pertanto i lavoratori sono obbligati a 
lavarsi le mani con tali soluzioni all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause pranzo e all’ingresso e 
all’uscita dai servizi igienici. 

 

4. Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra le 
persone di almeno 1 metro (prevista all’art. 2 del DPCM 8 marzo 2020 e confermata dai DPCM 9 e 11 
marzo 2020). 

 

5. E’ obbligatorio evitare lavorazioni che obblighino gli operai a stare a stretto contatto. Nel caso in cui per 
casi “limitati e strettamente necessari” per le attività da eseguirsi in cantiere, sia inevitabile la distanza 
inferiori a 1 m, gli operatori dovranno indossare guanti e mascherina. Senza tali misure di sicurezza è 
vietata la lavorazione, secondo il disposto dai decreti. 

 

6. All’interno del cantiere dovranno essere rispettate le misure igienico-sanitarie descritte sui cartelli 
dispositivi e informativi appositamente predisposti dall’impresa appaltatrice. 

 

7. L’impresa appaltatrice deve verificare la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 
impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere 
sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. 

 

8. Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed utilizzati con i guanti. Si 
suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione idroalcolica. In 
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particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso promiscuo da parte 
delle maestranze. 

 

9. I mezzi di cantiere, se utilizzati da più persone, dovranno essere igienizzati dai lavoratori stessi (per la 
porzione riguardante quadro di comando, volante, maniglie, etc.), ogni volta prima e dopo il loro utilizzo 
con apposita soluzione idroalcolica. 

 

10. La pause pranzo devono essere svolte al di fuori del cantiere. 

 

11. Durante il viaggio dei mezzi di cantiere, si raccomanda il continuo ricambio di aria all’interno 
dell’abitacolo. 

 

12. In caso di presenza di altre persone nei mezzi di cantiere, oltre l’autista, non potendosi rispettare la 
distanza minima di 1 metro tra le persone, si raccomanda l’utilizzo da parte di tutti i viaggiatori di 
mascherina. 

 

Gestione di una persona sintomatica in cantiere 

La definizione di “caso sospetto” secondo il Ministero della Salute è la seguente: 

Persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: febbre, 
tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della 
sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni: 

 storia di viaggi o residenza in Cina; 

 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 

 ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da 
SARSCoV-2. 

In accordo con la circolare 03.02.2020 del Ministero della Salute, qualora il personale nel corso dell’attività 
lavorativa (es. durante le operazioni di primo soccorso), venga a contatto con un soggetto che risponde alla 
definizione di caso sospetto (così come definito dall’all. 1 della circolare Ministero Salute 22.02.2020): si dovrà 
provvedere direttamente o nel rispetto di indicazioni fornite dall’azienda a contattare i servizi sanitari segnalando 
che si tratta di caso sospetto per CoV. 

 

NELL’ATTESA DELL’ARRIVO DEI SANITARI: 

 EVITARE CONTATTI RAVVICINATI CON LA PERSONA; 

 SE DISPONIBILE, FORNIRLA DI UNA MASCHERA DI TIPO FFP2 O FFP3; 

 LAVARSI ACCURATAMENTE LE MANI. PRESTARE PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE 
SUPERFICI CORPOREE CHE SONO VENUTE EVENTUALMENTE IN CONTATTO CON I 
FLUIDI (SECREZIONI RESPIRATORIE, URINE, FECI) DEL MALATO; 

 FAR ELIMINARE IN SACCHETTO IMPERMEABILE CHIUSO, I FAZZOLETTI DI CARTA 
UTILIZZATI. 

 

1.4 PRESCRIZIONI OPERATIVE 
 
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente aggiornamento 
al PSC è di fondamentale importanza per la riduzione del rischio di esposizione ad agente biologico, ma vista 
l’attuale situazione di emergenza si prescrive ulteriormente quanto segue: 
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1. L’impresa esecutrice dovrà aggiornare il proprio POS con le indicazioni specifiche aggiuntive 
per l’emergenza COVID-19, le procedure operative specifiche per le proprie lavorazioni, e l’elenco dei 
DPI forniti alle proprie maestranze. Deve essere inoltre fornita evidenza al CSE dell’avvenuta 
informazione e formazione di tutto il personale operante. 

 

1. Si predilige l’adozione di mascherine di tipo FFP2 o FFP3, ma in caso di difficoltà di 
approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine chirurgiche. 

 

2. Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un 
metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è obbligatorio l’uso di guanti monouso e 
mascherine oltre ad altri eventuali dispositivi di protezione (occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie 

 

ATTENZIONE: In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese per il 
tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 

 

3. Lo scambio della documentazione delle merci/forniture consegnate in cantiere (bolle, fatture, ecc.) dovrà 
avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione 
idroalcolica). 

 

4. Andranno altresì stampati ed affissi sulla bacheca della baracca di cantiere i cartelli dispositivi e 
informativi per le maestranze. 

 

5. In cantiere dovranno essere conservate a scopo precauzionale, nella cassetta di pronto soccorso o nelle 
immediate vicinanze, una o più mascherine FFP2 o FFP3, in base al numero dei lavoratori presenti. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE   
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
L'area interessata dai lavori, interna alla recinzione perimetrale dell’intera struttura pubblica sportiva, dovrà essere confinata 
con una recinzione visibile, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. 
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno per quanto possibile differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i 
rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è quella 
di accesso al cantiere (Stradello interno al parco di Serravalle, con accesso dal parcheggio sterrato adiacente la piscina) 
 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di 
lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti 
sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e 
quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, saranno previste adeguate aree di carico e 
scarico nel cantiere, oltre che personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 
lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi/scarichi e il 
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
 

Zone di deposito attrezzature 
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 
contemporanee. 
Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, 
betoniere a bicchiere, ecc.) 
 

Zone stoccaggio materiali 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali 
quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, 
e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 
Verrà allestita un’apposita area per lo stoccaggio provvisorio dei materiali oggetto di rimozione e smaltimento. 
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LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Montaggio ed installazione permanente della “Linea-Vita”;  
Montaggio castello di tiro e del montacarichi; 
Eventuale realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Realizzazione di tettoia a protezione delle postazioni di lavoro; 
Smobilizzo del cantiere. 
 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi 
separati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di 
impianti fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
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Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e delle 
attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera, silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da strutture prefabbricate appositamente approntate, nei 
quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il 
ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi 
al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 



Rifacimento copertura piscina Comunale” - Pag. 31 

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi 
separati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Eventuale realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di 
linee elettriche (fase) 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 

Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di 
sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega circolare; 
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c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad 
esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o 
p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Installazione di tettoia a protezione delle postazioni di lavoro (fase) 
Realizzazione di una tettoia per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tettoia a protezione delle postazioni di lavoro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di 
sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega circolare; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 
l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

 

DEMOLIZIONI E TAGLI (fase) 

 

Demolizione - Taglio di muratura (sottofase) 
Demolizione - Taglio e demolizione andante di muratura per tutto lo spessore. Esecuzione di tracce o fori per il passaggio di 
tubazioni, cavi, canalette, sedi di incasso di manufatti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione e taglio di murature a tutto spessore; 

Addetto alla demolizione e taglio alla base di muratura per tutto lo spessore, eseguito mediante l'utilizzo di attrezzatura, 
da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione e taglio di murature a tutto spessore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature 
di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Tagliamuri; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
 

DISFACIMENTI E RIMOZIONI (fase) 

 

Riparazione di controsoffitto, rifacimento intonaci e rivestimenti interni 
(sottofase) 
Riparazione di controsoffittature, rifacimento di intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla riparazione del controsoffitto ed al rifacimento di intonaci interni e rivestimenti; 

Addetto alla riparazione di controsoffittatura, rifacimento intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi 
manuali e meccanici, eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 



Rifacimento copertura piscina Comunale” - Pag. 35 

c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 
 

 

Rimozione di impianti (sottofase non prevista) 
Rimozione di impianti di distribuzione interni e apparecchi igienico-sanitari, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili.  
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Addetto alla rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo 
smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e terminali dell'impianto di riscaldamento, condutture impianto 
elettrico, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di massetto (sottofase non prevista) 
Rimozione di parte di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, 
con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per 
l'ottenimento di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

 

Rimozione di pavimenti interni (sottofase non prevista) 
Rimozione di pavimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi 
manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
 
 

 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (sottofase) 
Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc., eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) 
indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Riparazione di serramenti esterni (sottofase non prevista) 
Riparazione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Addetto alla rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di serramenti interni (sottofase non prevista) 
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Addetto alla rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante 
l'utilizzo di attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

OPERE STRUTTURALI (non previste) 
 
Le opere strutturali consistono nella realizzazione di due cerchiature con profilati metallici per la creazione di due vani 
porta. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria metallica per la realizzazione delle cerchiature; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per la realizzazione delle cerchiature; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori;  d)  
indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c)       Elettrocuzione. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      saldatrice 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Carriola; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

 

OPERE INTERNE (non previste se non limitatamente al controsoffitto 
locale vasca coperta) 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
 
 

Realizzazione di divisori interni in cartongesso(fase) 
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso dello spessore di cm. 10.  
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 
 

IMPIANTI (non previsti) 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Adeguamento di impianto elettrico interno 
Adeguamento di impianto idrico-sanitario 
Adeguamento di impianto telefonico e trasmissione dati 
 

Adeguamento di impianto elettrico interno (fase) 
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Adeguamento dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, 
cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a 
terra. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in 
opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in 
p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di 
protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Adeguamento di impianto idrico-sanitario (fase non prevista) 
Realizzazione di nuovo impianto idrico-sanitario nel locale ad uso bagno oggetto di completo rifacimento. Verifica corretto 
funzionamento degli impianti idrico e sanitario e nei bagni esistenti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario; 

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico-sanitario e posa delle rubinetterie e degli 
apparecchi sanitari. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di 
sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Adeguamento di impianto telefonico e trasmissione dati (fase non prevista) 
Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e trasmissioni dati 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e trasmissione dati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 
 

 

Verifica dei serramenti esterni (fase non prevista) 
Verifica ed eventuale sistemazione dei serramenti esterni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Addetto alla posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

OPERE INTERNE  
Salvo limitati interventi di verifica e/o adeguamento del controsoffitto soprastante il piano vasca della piscina, non sono 
previste in appalto specifiche opere interne. 
 

 

Ripristino di intonaci interni (fase)  
Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali eseguiti a mano.  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni eseguiti a mano 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
f) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Impastatrice; 
d) Intonacatrice; 
e) tra battello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Formazione di massetto per pavimenti interni (fase non prevista)  
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Carriola; 
d) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di pavimenti per interni (fase non prevista) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere ed in parquet 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere e parquet. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di rivestimenti interni (fase non prevista 
Posa di rivestimenti interni realizzati, con elementi ceramici in genere e malta a base cementizia o collanti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 
Addetto alla posa di rivestimenti interni, realizzata con elementi ceramici in genere e malta a base cementizia o collanti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di serramenti interni (fase non prevista) 
Posa di serramenti interni, maniglioni antipanico e porte tagliafuoco in acciaio certificate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Addetto alla posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Tinteggiatura di superfici interne (fase)  
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previo preparazione di dette superfici eseguita a mano 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) 
indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 
 
 

 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE  
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Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso e del puntellamento; tutte le opere connesse 

alla demolizione della scuola materna “Pascoli”; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Formazione intonaci esterni; Posa di rivestimenti esterni; Posa di serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Formazione intonaci interni; Getti in calcestruzzo in elevazione e per solai in laterocemento; Realizzazione di struttura 
di copertura; Impermeabilizzazione, isolamento termico e manto di copertura; in generale ogni opera in elevazione 
avente altezza di caduta maggiore di m. 2. 
Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio della gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 
Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, dovrà indossare le cinture di sicurezza con bretelle, 
cosciali e doppia fune di trattenuta, la  cui lunghezza non deve superare 1,5 m, nei lavori lungo il traliccio ed il braccio 
della gru, quando si operi al di fuori delle protezioni fisse. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di passaggi e/o cavedi nei solai per realizzazione opere impiantistiche. 
Prescrizioni Esecutive: 
Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere protette al momento stesso del disarmo, per 
evitare cadute di persone attraverso le medesime. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di tettoia a protezione delle postazioni di lavoro; Smobilizzo 
del cantiere; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci esterni; Posa di 
rivestimenti esterni; Posa di serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione intonaci interni; 
Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
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b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti 

esterni; Rimozione di pavimenti interni, materiale proveniente da demolizione in genere. 
Prescrizioni Organizzative: 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi 
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali ed orizzontali; Opere di 

impermeabilizzazione; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Posa di rivestimenti esterni; Tinteggiatura di 
superfici esterne; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti 
interni; Formazione intonaci interni; Realizzazione di divisori interni; Tinteggiatura di superfici interne; Getti in 
calcestruzzo in genere.; 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) 
la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici 
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul 
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati 
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di 
buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti 
attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) 
tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a 
distanza di sicurezza.  
Prescrizioni Esecutive: 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone 
tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza 
non deve essere inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 
< Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7  o a quelli risultanti dall'applicazione delle 
pertinenti norme tecniche. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 



Rifacimento copertura piscina Comunale” - Pag. 45 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizioni e rimozioni in genere – Taglio di muratura per esecuzione di tracce - Per le singole 

opere essenzialmente riconducibili alla completa demolizione della scuola materna “Pascoli”:Taglio di muratura per 
esecuzione di tracce ; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di serramenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio di asfalto di pavimentazione 

stradale(realizzazione nuovo parcheggio). 
Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 

 
 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 
al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni;  Posa di rivestimenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di 

pavimenti per interni; Formazione intonaci interni; Tinteggiatura di superfici interne; 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i 
compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, 
polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 
sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso e del puntellamento; Opere connesse alla 

movimentazione manuale dei carichi derivanti dalla demolizione della scuola materna “Pascoli”; Realizzazione di 
divisori interni; Montaggio di strutture verticali ed orizzontali (C.A. nuova costruzione). 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli 
spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
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con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o 
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi 
ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; Montaggio 

di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture verticali in acciaio. 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per 
ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o 
analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le 
postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle 
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori 
devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante 
le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature 
utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 
un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 
 
 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Tutte le opere di Demolizione; Getti in calcestruzzo; Realizzazione di divisori interni.  

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso e del puntellamento; Realizzazione di 
impianto idrico del cantiere; Formazione di massetto per pavimenti interni; Realizzazione di controsoffitti; 
Tinteggiatura di superfici interne; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di pavimenti esterni; Realizzazione di 
impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione di impianto telefonico;  

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

d) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

e) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti interni; Formazione 
intonaci interni; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
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adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

f) Nelle lavorazioni: Montaggio di correnti in legno; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o 
da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; Rinterro - 

Riempimento di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza 
di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza 
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da 
regolari parapetti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 
stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro - Riempimento di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
L’impresa dovrà fornire al C.S.E. il proprio rapporto di valutazione del rischio prodotto da vibrazioni meccaniche trasmesse 
al sistema mano-braccio ed al sistema corpo intero. Tale rapporto potrà essere inserito nel P.O.S. o allegando stralcio del 
proprio documento di valutazione dei rischi secondo art. 28 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Demolizione - Taglio di muratura ; Taglio di asfalto di 
pavimentazione stradale; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di impianti; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di 
pavimenti interni; Rimozione di serramenti interni; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione di impianto 
telefonico; Montaggio di correnti in legno;  

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Formazione intonaci interni; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni  
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
7) Carriola; 
8) Impastatrice; 
9) Intonacatrice; 
10) Martello demolitore elettrico; 
11) Ponte su cavalletti; 
12) Ponteggio metallico fisso; 
13) Ponteggio mobile o trabattello; 
14) Saldatrice elettrica; 
15) Scala doppia; 
16) Scala semplice; 
17) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
18) Sega circolare; 
19) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
20) Tagliamuri; 
21) Tagliasfalto a disco; 
22) Taglierina elettrica; 
23) Trancia-piegaferri; 
24) Trapano elettrico; 
25) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a 
quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 
riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della 
protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi 
eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al 
responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi. 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità 
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della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche 
visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della 
pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a 
terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli 
staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la 
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 
eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura 
ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti. 

 
Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina 
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
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Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la 
presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi 
elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del 
fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in 
condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al 
quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale 
lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del 
lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 
Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui 
quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) 
verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di 
sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle 
tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di 
lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre 
fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul 
posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di 
cantiere. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
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Carriola 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) utilizzare la 
carriola spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la carriola. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la carirola;  2) controllare lo stato d'uso della carirola. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore carriola; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) 
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove 
necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco 
delle griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali 
guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per 
rivestimento di pareti, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione e pistola. 
Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso 
dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal 
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compressore;  3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore intonacatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione 
di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) 
verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la 
punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro 
in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il 
collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con 
mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei 
cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non 
modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i 
cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma 
caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere 
eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e 
decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si 
interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari 
piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e 
protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare 
sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del 
ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte 
le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che 
gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  
11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) 
verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  
5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con 
tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) 
predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino 
linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base 
alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e 
pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul 
ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 
Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione 
in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle 
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operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 

 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono 
essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere 
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno 
effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco 
fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 
montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia 
di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su 
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terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti 
laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di 
arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) 
quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra 
una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco 
fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti. 

 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter 
di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della 
fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco 
di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) 
verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. 
dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di 
evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la 
presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia 
evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante 
l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi 
nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque 
sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area 
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circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può 
provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale 
depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità 
dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - 
interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale 
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione 
o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità 
del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) 
normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se 
nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 
efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare 
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le 
eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al 
lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) 
non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per 
risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) 
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di 
alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti 
tecnologici attivi;  4) Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante 
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per la catena in quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la 
sosta;  7) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Durante le 
pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore 
di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 
elettrica. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera. 

 
Tagliasfalto a disco  
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione 
dell'intero manto stradale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) controllare il funzionamento dei dispositivi di 
comando;  3) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  4) verificare il corretto fissaggio del 
disco e della tubazione d'acqua;  5) verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 
Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua;  2) non forzare l'operazione di taglio;  3) non lasciare la 
macchina in moto senza sorveglianza;  4) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  5) eseguire il 
rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la 
pulizia e l'eventuale manutenzione;  3) eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) 
calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) 
per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti. 

 
Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; 
assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici 
di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di 
manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro 
circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi 
visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e 
dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione 
del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta 
particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere 
eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il 
pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni 
sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da 
terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale 
lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della 
spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un 
luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) 
nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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Macchine utilizzate nelle lavorazioni  
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogrù; 
6) Autopompa per cls; 
7) Dumper; 
8) Escavatore; 
9) Gru a torre; 
10) Pala meccanica. 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa 
in opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la 
visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di 
guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di 
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trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) 
verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità 
delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano 
adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti 
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra 
per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità 
del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza 
durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia 
ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in 
cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) 
non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e 
che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) 
assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare 
l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare che il cestello sia munito 
di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il 
pendolino;  2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel 
cestello;  4) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione 
di riposo ed evacuare il cestello;  6) non sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) 
l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 
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stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 
indicazioni del costruttore. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta. 

 
Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta 
di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di 
guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di 
lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi 
flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli 
stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di 
un estintore. 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e 
dell'apparecchio di sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il 
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della 
corretta chiusura delle sponde;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  
10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per 
eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) 
posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  
4) segnalare eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 

 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare 
l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare 
che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona 
d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione 
del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 
verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) 
mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 
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della macchina. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per 
getti in quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) 
verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in 
cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di 
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protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali 
gravi malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  
4) verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la 
stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti 
abbassare il cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai 
lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le 
protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
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Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di 
revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la 
manutenzione secondo le indicazioni del libretto. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare 
l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli 
sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e 
dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i 
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a 



Rifacimento copertura piscina Comunale” - Pag. 70 

distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal 
mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di 
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti 
di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la 
benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi. 

 
Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di 
basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti 
a smontarla e montarla ripetutamente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la 
rotazione;  2) controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra 
(rotazione bassa);  4) verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano 
libere;  6) sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, 
di salita, discesa e traslazioni;  8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  
10) verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  
12) verificare l'efficienza del freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle 
segnalazioni da effettuare nel caso sussista una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col 
segnalatore acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo 
spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti 
scorrettamente;  7) durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare 
tempestivamente eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle 
rotaie con i tenaglioni. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
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Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione 
e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che 
l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la 
chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in 
genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la 
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  
5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in 
prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i 
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le 
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operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 
dB(A) 

 

Avvitatore elettrico Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di 
strutture verticali in acciaio; Realizzazione della 
carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo. 107.0  

Avvitatore elettrico Montaggio e smontaggio della copertura di protezione. 75.4  

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Realizzazione di divisori interni. 80.5  

Betoniera a bicchiere Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento 
murature; Applicazione di rete elettrosaldata per 
consolidamento solaio; Getto in calcestruzzo per 
consolidamento solaio; Rinforzo di murature con rete in 
carbonio. 95.0  

Cannello per saldatura 
ossiacetilenica 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere. 
86.6  

Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione 
intonaci interni. 79.8  

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali). 85.0  

Intonacatrice Formazione intonaci interni. 86.4  

Martello demolitore elettrico Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 
pavimenti esterni; Realizzazione di un foro nel solaio. 113.0  

Martello demolitore elettrico Demolizione - Taglio di muratura ; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti; Rimozione di massetto; 
Rimozione di pavimenti interni. 95.3  

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione 
di impianto telefonico. 111.0  

Scanalatrice per muri ed intonaci Demolizione - Taglio di muratura . 98.0  

Sega circolare Realizzazione di barriera in legno per la messa in 
sicurezza di linee elettriche; Realizzazione di tettoia in 
legno a protezione delle postazioni di lavoro; Montaggio 
di correnti in legno. 113.0  

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e 
smontaggio della copertura di protezione; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione 
della carpenteria per le strutture in fondazione. 89.9  

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione di barriera in legno per la messa in 
sicurezza di linee elettriche; Realizzazione di tettoia in 
legno a protezione delle postazioni di lavoro; Montaggio 
di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 
verticali in acciaio; Realizzazione della carpenteria di 
solaio in acciaio-calcestruzzo. 113.0  

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e 
smontaggio della copertura di protezione; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; Demolizione - 
Taglio di muratura ; Rimozione di serramenti interni. 97.7  

Tagliamuri Demolizione - Taglio di muratura . 94.0  

Tagliasfalto a disco Taglio di asfalto di pavimentazione stradale. 102.6  

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Posa di pavimenti per interni; Posa di 
rivestimenti interni; Realizzazione di controsoffitti; 
Realizzazione di divisori interni. 89.9  

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in 
fondazione. 79.2  

Trapano elettrico Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione 
di impianto idrico-sanitario; Realizzazione di impianto 
telefonico; Montaggio di correnti in legno; Perforazioni in 
elementi opachi. 107.0  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 
dB(A) 

 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso e del 
puntellamento; Montaggio e smontaggio della copertura di 
protezione; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Smobilizzo 
del cantiere. 90.6  

Vibratore elettrico per calcestruzzo Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 81.0  

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 
dB(A) 

 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in 
acciaio-calcestruzzo. 112.0  

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 83.1  

Autocarro con cestello Montaggio di correnti in legno. 103.0  

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso e del 
puntellamento; Montaggio e smontaggio della copertura di 
protezione; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di impianti; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Posa di pavimenti per 
interni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti 
interni; Formazione intonaci interni; Realizzazione di 
controsoffitti; Realizzazione di divisori interni; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le 
strutture in fondazione. 77.9  

Autocarro Montaggio e smontaggio della gru a torre. 103.0  

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso e del 
puntellamento; Montaggio e smontaggio della copertura di 
protezione; Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Demolizione - Taglio di muratura 
; Taglio di asfalto di pavimentazione stradale; Rimozione 
di pavimenti interni; Scavo a sezione obbligata; Scavo a 
sezione ristretta. 77.9  

Autogrù Montaggio e smontaggio della gru a torre; Montaggio di 
strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 
verticali in acciaio; Realizzazione della carpenteria di 
solaio in acciaio-calcestruzzo; Montaggio di correnti in 
legno. 103.0  

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 81.6  

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in 
acciaio-calcestruzzo. 103.0  

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 83.1  

Dumper Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di scossaline, canali di 
gronda, pluviali; Realizzazione di un foro nel solaio. 103.0  

Escavatore Taglio di asfalto di pavimentazione stradale; Scavo a 
sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta. 80.9  

Gru a torre Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Posa 
di rivestimenti esterni; Posa di serramenti esterni; 
Tinteggiatura di superfici esterne. 101.0  

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Demolizione - 
Taglio di muratura ; Scavo a sezione obbligata; Scavo a 
sezione ristretta; Rinterro - Riempimento di scavo. 84.6  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 

Con riferimento all’elaborato denominato “CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI - CR” i lavori e/o 

macrofasi sono le seguenti: 

1) ALLESTIMENTO CANTIERE; 

2) RIMOZIONE E SMALTIMENTO ACCESSORI DI COPERRTURA E LATTONERIA NON 

RIUTILIZZABILE; 

3) REALIZZAZIONE APPOSITA STRUTTURA IN ACCIAIO PER ALLOGGIO NUOVO MANTO DI 

COPERTURA; 

4) FORNITURA E POSA IN OPERA DI NUOVO SISTEMA DI COPERTURA METALLICA; 

5) FORNITURA E POSA IN OPERA DI NUOVE LATTONERIE; 

6) SMOBILIZZAZIONE DEL CANTIERE E RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI ORIGINARIE. 

 

L’impresa appaltatrice dovrà redigere e consegnare al direttore dei lavori e al coordinatore per 

l’esecuzione la propria proposta di cronoprogramma dettagliato, che sarà esaminato e successivamente approvato 

con possibili integrazioni/correzioni. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA  

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

La presenza sul cantiere di due o più imprese contemporaneamente comporta un aumento dei fattori di 

rischio peculiari della attività di ciascuna impresa, con riduzione del livello di sicurezza valutato per la singola 

operazione, fino al raggiungimento in certe situazioni dell’impossibilità di eseguire la lavorazione. Nel caso 

l’impresa appaltatrice intenda avvalersi di ditte in subappalto, queste dovranno essere necessariamente seguite le 

seguenti disposizioni. 

1. L’impresa appaltatrice comunicherà (prima dell’inizio dei lavori al committente e al coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori le lavorazioni) che ha intenzione di subappaltare alcune lavorazioni, e fornirà le 

generalità e la documentazione delle ditte incaricate. 

2. Durante lo svolgimento dei lavori dovrà chiedere l'autorizzazione per la ditta della quale intende avvalersi. 

3. Nel caso che la ditta in subappalto utilizzi macchinari o altre attrezzature non di sua proprietà, le varie 

attrezzature devano essere azionate esclusivamente da personale esperto della ditta proprietaria. Se tali 

elementi venissero utilizzati anche da personale di altre ditte ("nolo a freddo") occorrerà portare a conoscenza 

gli utilizzatori esterni delle procedure d'impiego (libretto di utilizzo e manutenzione) e dei rischi lavorativi 

connessi con l'uso dell'attrezzatura; il tutto dovrà essere documentato e stabilito per iscritto. 

4. Una ditta in subappalto può entrare in cantiere a lavori iniziati, purché sia rispettata la procedura informativa 

dei tre punti precedenti, prima dell’inizio dell’attività lavorativa per la quale è stata chiamata dall’impresa 

appaltatrice. La ditta fornirà al responsabile della ditta appaltatrice il suo piano operativo contenente le 

indicazioni su come intende organizzare il lavoro e quale sarà il personale impiegato. 

5. L’appaltatore comunicherà quanto ricevuto al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, e fornirà alla nuova 

impresa tutte le notizie utili riguardanti il tipo di lavoro da svolgere, i rischi presenti dovute alle lavorazioni 

in svolgimento e quelli connessi al luogo di lavoro, le misure di prevenzione in atto, la presenza di eventuali 

altre ditte subappaltatrici già operanti in cantiere, ecc.. 

6. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà verificare la compatibilità di quanto previsto dall’impresa 

subappaltatrice entrante con il piano di sicurezza e di coordinamento, in una riunione apposita con l’impresa 

appaltatrice e la nuova ditta in subappalto; alla fine dell’incontro verrà redatto apposito verbale. Il suddetto 

documento nell’occasione verrà eventualmente aggiornato con le procedure di coordinamento di quelle 

attività interferenti tra di loro. 

7. E' vietato a qualsiasi impresa in subappalto cominciare ad operare in cantiere prima della suddetta riunione 

preliminare, se pur già autorizzata dalla Committenza. 

8. Periodicamente saranno tenute delle riunioni in cantiere con i responsabili delle imprese, al fine di 

promuovere la cooperazione ed il coordinamento delle varie attività lavorative, la loro reciproca 

informazione. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI       

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Periodicamente saranno svolte delle riunioni per la cooperazione e la reciproca informazione del 

personale addetto alle lavorazioni (di imprese e lavoratori autonomi), in modo da controllare l'andamento dei 

lavori dal punto di vista della sicurezza, apportando le eventuali modifiche organizzative - se necessario - per 

garantire il mantenimento del livello di sicurezza prefissato. 

La prima riunione con l’appaltatore sarà in concomitanza con la consegna dei lavori. Sarà 

successivamente effettuata almeno una riunione al mese, e comunque sempre in corrispondenza dell’inizio di 

una nuova fase di lavoro e/o della modifica dell’area di cantiere e della sua organizzazione (per es. montaggio 

ponteggio, spostamento delle maestranze da un piano all’altro dell’edificio, in occasione dell’entrata in cantiere 

di una nuova ditta); o con frequenza maggiore su richiesta di qualche ditta. Dei suddetti incontri ne sarà data 

comunicazione all’Amministrazione Comunale, in modo che la Stessa possa far presente attraverso il RUP 

eventuali esigenze ed osservazioni durante il normale andamento dell’attività lavorativa, per evitare pericolose 

interferenze.  

La discussione verterà sui seguenti argomenti: 

- informazione su aspetti peculiari delle lavorazioni e delle fasi lavorative; 

- cooperazione e coordinamento tra impresa appaltatrice ed eventuali ditte in subappalto e lavoratori autonomi, 

relativamente alla dislocazione delle postazione lavorative, all’utilizzo di attrezzature a comune, come 

affrontare le situazioni impreviste (per es. il malfunzionamento di un macchinario), all’individuazione degli 

addetti alla pulizia al mantenimento in efficienza, eventuale riparazione delle infrastrutture (baraccamenti, 

recinzioni, cartellonistica varia); delle opere provvisionali in genere (per il ponteggio fisso la procedura sarà 

codificata nel Pi.M.U.S.); 

- verifica del rispetto del cronoprogramma dei lavori (eventualmente modificata in dettaglio dall’appaltatore, 

approvata dal D.L. – C.S.E.), evidenziando eventuali scostamenti e relative cause; 

-  eventuali interferenze a rischio con l’attività lavorativa. 

Il D.L. inserirà le proprie osservazioni-disposizioni nel giornale dei lavori, sottoscritte dal direttore 

tecnico di cantiere; il C.S.E. redigerà un apposito verbale che sarà anch’esso sottoscritto dal D.T.C.. Il direttore 

tecnico di cantiere dovrà informare costantemente i capisquadra (preposti) delle decisioni prese, e dovrà 

accertarsi che questi ultimi comunichino il tutto agli operai. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI  
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Misure di sicurezza per le emergenze in generale e contro i possibili rischi di incendio o 

esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere 

Procedura per le emergenze.  

La persona incaricata di far fronte ad eventuali emergenze che dovessero presentarsi in cantiere (parte fissa 

ed aree di lavoro) deve sempre e costantemente garantire: 

1. vie d’esodo verticali ed orizzontali; 

2. la segnalazione, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, delle vie d’esodo in caso di 

necessità; 

3. sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere; 

4. la persona addetta al servizio di pronto soccorso è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in 

caso di pericolo grave ed immediato, inoltre, una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a 

chiamare telefonicamente i soccorsi; 

5. l’addetto verificherà giornalmente che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e rimangano 

corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, 

all’adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza; 

6. gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 

allontaneranno dal luogo di lavoro verso una postazione sicura. 

7. l’ospedale più vicino è quello di Empoli, Viale Boccaccio  a ca. 2 km dal sito del cantiere.  

Si raccomanda alle imprese di dotarsi della cassetta di pronto soccorso debitamente attrezzata come 

previsto dal D.M. 28/07/1958, contenente almeno: 

o un tubetto di sapone in polvere; 

o  una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 

o  tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 

o  due fiale da cc. 2 di ammoniaca;  

o  un preparato antiustione; 

o  un rotolo di cerotto adesivo; 

o  due bende di garza idrofila da m 5 x cm 5 ed una da m 5 x cm 7; 

o  dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm 10x10; 

o  tre pacchetti da gr 20 di cotone idrofilo; 

o  tre spille di sicurezza; 

o  un paio di forbici; 

o   istruzioni sul modo di utilizzare il materiale elencato e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 

In relazione alla disposizione piuttosto datata è consigliabile aggiungere all’elenco suddetto alcuni prodotti 

di impiego corrente, quali: 

o un flacone di acqua ossigenata da 12 volumi; 

o una confezione di cerotti premedicati di varie dimensioni; 

o una rete elastica, misure 3-4-5, una per misura; 
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o una benda elastica alta cm 10; 

o fascia emostatica; 

o pacco ghiaccio pronto impiego. 

 

Telefoni ed indirizzi utili 
 
I responsabili delle imprese dovranno avere la possibilità dell’uso di telefono fisso o mobile in cantiere per poter 
effettuare chiamate d’emergenza rivolte ai seguenti numeri telefonici d’emergenza ed utili: 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia:     tel. 113 

Polizia Stradale Empoli                                                                                                  tel. 0571-9801 

Carabinieri pronto intervento:      tel. 112  

Comando VV.F - chiamate per  soccorso:     tel. 115 

Vigili del Fuoco Empoli                                                                                                 tel. 0571-946729 

Pronto Soccorso:        tel. 118 

Guardia di Finanza:     tel. 117  

Guardia di Finanza Empoli:                                                                                            tel. 0571-72688 

Corpo Forestale dello Stato:      tel. 1515  

Guardia Forestale Empoli:                                                                                              tel.  0571-74100 

Soccorso stradale:       tel. 116  

Comune di Empoli          tel. 0571-7571 

Polizia Municipale di Empoli         tel. 0571-757707 

Polizia Municipale di Empoli    Pronto Intervento                                                         tel. 0571-72031 

Publiservizi S.p.a.:       tel. 0571-9901  

Toscana Energia (Gas): sede operativa di Empoli, via della Maratona  tel. 0571-590399 

Publiacqua S.p.a.:       tel. 800 314 314 

E.N.E.L.:        tel. 800 900 800  

TELECOM ITALIA (centralino filiale di Firenze):    tel. 055-2991  

A.U.S.L. 11 (Centralino Ospedale viale Boccaccio):    tel. 0571-7051 

Guardia Medica                                                                                                               tel. 0571-9411  

I.N.P.S. (sede locale Empoli (FI), via G. Amendola n. 12):                                     tel. 0571-530411  

I.N.A.I.L. (sede locale di Empoli (FI), via G. Amendola n. 12):                                   tel. 0571-53521  

Cassa Edile (sede di Firenze, via L. Il Magnifico n. 8):   tel. 055-4627730 

 
N.B.: il capo cantiere dovrà essere fornito di telefono fisso o di radio ricetrasmittente sia per la gestione 

dell'emergenza che per le normali attività di cantiere. In alternativa è accettabile la dotazione di 

apparecchio di telefonia mobile purchè sia assicurata la copertura della rete cellulare in ogni posizione del 

cantiere e all'inizio della giornata di lavoro venga eseguito un accurato controllo sulla perfetta ed 

efficiente funzionalità dell'apparecchio e delle batterie. Il capo cantiere di norma non dovrà 

abbandonare l'area di cantiere. 

 

Prevenzione incendi.  

Nelle aziende o lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: 

a) è vietato fumare; 

b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano 
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adottate idonee misure di sicurezza; 

c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 

essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti mezzi devono essere 

mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. Le dotazioni 

antincendio minime (almeno due estintori a polvere o ad anidride carbonica) saranno collocate nel 

medesimo monoblocco di servizio, sempre segnalate con segnaletica conforme al citato D.Lgs 81/2008. 

Occorre porre in evidenza che almeno un'altro estintore dovrà essere tenuto in efficienza e a disposizione a 

piè d'opera ogni qualvolta dovessero essere realizzate particolari lavorazioni a rischio incendio, in 

particolare secondo quanto indicato nelle singole schede di accompagnamento dei materiali (ad es. posa di 

guaine bituminose con lampada a gas, posa di pavimentazioni di legno etc...). 

d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi 

pericolosi. 

Le misure generali da rispettare sono le seguenti: 

1. è vietato fumare, usare fiamme libere o mezzi di lavoro che diano luogo a scintille o a temperature 

pericolose, nonché mezzi di lavoro e di illuminazione elettrici che non siano  di tipo con sicurezza adeguata; 

2. è vietato avvicinare fiamme a contenitori di materiali infiammabili; 

3. non usare acqua per lo spegnimento di incendi sulle apparecchiature elettriche o nelle loro vicinanze, usare 

invece estintori a polvere o a CO2; 

4. segnalare immediatamente l’eventuale uso o la non efficienza degli estintori, affinché si possa provvedere 

alla loro ricarica o sostituzione; 

5. occorre intervenire con immediatezza su perdite o accidentali spandimenti di sostanze infiammabili, sia 

liquide che solide; 

6. occorre che l’uso e l’accesso ai mezzi antincendio sia sempre il più facile possibile; 

7. occorre che i recipienti contenenti sostanze volatili infiammabili siano sempre tenuti chiusi; 

8. attenersi alle indicazioni contenute nei libretti informativi e nel Documento per la Sicurezza rispetto alle 

misure di prevenzione e protezione nelle varie fasi di lavoro. 

In caso di incendio bisogna seguire le regole comportamentali fissate ed esposte nella bacheca 

informativa. Comunque il lavoratore non è tenuto a valutare la gravità dell’incendio e, solo nel caso sia di 

modesta entità o comunque in fase di innesco, può procedere ad una rapida azione di spegnimento, sia 

utilizzando gli estintori portatili, sia circoscrivendo l’incendio con l’allontanamento del materiale infiammabile. 

In ogni caso prestando sempre attenzione a non utilizzare acqua per lo spegnimento in prossimità di macchine 

elettriche o elementi in tensione. In caso di incendi di grandi dimensioni è importante dare l’allarme fornendo 

precise indicazioni sull’entità e l’ubicazione dell’incendio, quindi lasciare la zona senza panico seguendo i piani 

di evacuazione. 

Mezzi di primo intervento e sostanze estinguenti: 

Coperte estinguenti. Una persona con gli abiti infiammati deve essere avvolta con la coperta fino a 

completo soffocamento della fiamma. In mancanza della coperta può essere utilizzato qualsiasi altro mezzo 

avvolgente, purché di grosso spessore e non di plastica. 

Acqua. Da utilizzare per l’estinzione dei combustibili solidi come carta, legna, stracci, ecc.. 

Non deve mai essere utilizzata su apparati elettrici e con sostanze chimiche che reagiscono con essa, quali 

metalli alcalini, acidi concentrati oppure cloro e fluoro. 

Estintori. Vanno usati per contrastare un incendio quando è ancora nella fase iniziale di sviluppo. Gli 
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estintori vanno verificati con intervalli non superiori a sei mesi da una ditta autorizzata. Questi devono essere 

posizionati in un luogo ben visibile, devono essere facilmente identificabili e raggiungibili e di facile presa. 

Si riportano delle regole a carattere generale per il buon utilizzo degli estintori: 

a. attenersi sempre alle istruzioni presenti sull’estintore; 

b. operare alla giusta distanza dal fuoco, in genere tra i 3 ed i 10 metri; 

c. dirigere il getto alla base della fiamma e non attraversarla mai, agire con progressione per aprirsi la strada in 

profondità; 

d. agire portandosi sempre sopravvento rispetto al fuoco; 

e. non dirigere mai il getto contro le persone, anche se avvolte dalle fiamme. 

La persona addetta al servizio di antincendio è tenuto a rispettare quanto segue: 

1. l’obbligo della segnalazione delle sostanze utilizzate; 

2. il divieto ad abbandonare le attrezzature in moto; 

3. l’obbligo di mantenere il posto di lavoro in condizioni di pulizia eliminando quei detriti che possono portare 

a pericoli di incendio; 

4. l’obbligo di disporre di adeguati dispositivi di estinzione incendi, da mantenere sempre efficienti; 

5. il divieto di usare fiamme libere al di fuori delle normali modalità operative; 

6. il divieto di abbandonare bombole o taniche, stracci imbevuti si sostanze infiammabili; 

7. il divieto di accendere fuochi nel cantiere. 

Occorrerà valutare attentamente la realizzazione di uno o più presidi antincendio, in particolare nelle 

operazioni di saldatura dovrà essere tenuto a disposizione un estintore. 

 



Rifacimento copertura piscina Comunale” - Pag. 82 

CONCLUSIONI GENERALI  
 
I datori di lavoro delle imprese appaltatrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel 

presente piano di sicurezza e coordinamento (D.Lgs. 81/2008). 

Copia del presente piano sono messe a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza (R.L.S.) prima dell'inizio 

dei lavori. 

L'impresa appaltatrice può presentare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposta di integrazione al 

presente piano di sicurezza e coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla 

base della propria esperienza. 

In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Revisioni al presente Piano 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è stato redatto nella presente forma nella data apposta in calce al presente 

piano. 

Eventuali variazioni dovranno riportare la data dell'aggiornamento e il numero della revisione. 

E' illecita qualsiasi riproduzione e/o divulgazione non autorizzata. 

 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del documento stesso: 
 
 

a) Tav. A Planimetria ed organizzazione di cantiere; 
b) Tav. B Schema ponteggi; 
c)  Cronoprogramma dei Lavori; 
d)  Stima analitica dei costi della Sicurezza; 
e)  Stima incidenza manodopera; 
f)  Piano di manutenzione dell’opera. 
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